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Nessun ripensamento del primo cittadino, Comune verso il commissariamento

Campolieto, tempo scaduto
per il sindaco Mariano

Nasce l’archivio
multimediale
per la festa

di Sant’Anna

Macchia Valfortore. Immobile realizzato con i fondi della solidarietà

L’amministrazione favorisce le iniziative
nella struttura polivalente

E’ decaduto ieri il sindaco
Mariano dal suo mandato.
Nessun ripensamento in que-
sti 20 giorni; termine la cui
scadenza ha reso irrevocabili
le dimissioni del primo cit-
tadino.

“Ritengo profondamente
offensiva l’accusa mossami
dall’opposizione, che ha vo-
luto portare la questione di-
nanzi al giudice. Quando la
sede di discussioni e chiari-
menti tra gli amministratori
diventa l’aula giudiziaria,
non ha senso portare avanti
un percorso politico.

In questo caso si è tirato in
ballo un principio etico in-
franto dalla malafede”.

La dirigenza Regionale della Democrazia Cristiana,  par-
tito guidato da Antonio Di Rocco, si è riunito ieri 19 di-
cembre.  Nel corso dell’incontro si è discusso della recen-
tissima manovra politico-economica concernente i pro-
blemi dell’Italia ed in particolare della Regione Molise;
si è anche illustrata la programmazione politica prevista
per il nuovo anno.

 Il portavoce Giuseppe Monita ha così commentato: “Il
partito della Democrazia Cristiana si impegnera’ al mas-
simo delle proprie forze per essere presente sul territorio
ed allo stesso tempo sara’ punto di ascolto e di interme-
diazione con le istituzioni pubbliche”.

Un gruppo di jelsesi ha invitato i concittadini a partecipa-
re ad una iniziativa multimediale on-line con l’intento di
coinvolgerli nella raccolta di documenti e materiale vario
(foto, video, oggetti) per creare un archivio storico di ca-
rattere internazionale sulla Festa di Sant’Anna.

Il tradizionale appuntamento che da oltre 200 anni vede
affollare di visitatori la cittadina del Fortore, nel mese di
luglio, rappresenta un inestimabile patrimonio della comu-
nità intera. Nessuno può considerarlo  un evento che inte-
ressa poche persone, tanto meno una manifestazione pro-
mossa per finalità politiche.

Tutta Jelsi, tutti gli jelsesi, anche quelli residenti all’este-
ro, hanno Sant’Anna nel cuore.

Nelle prime pagine del sito un interessante storico docu-
mentario della Festa del Grano svoltasi nel 1948.

Chi volesse inviare materiale può farlo al seguente indi-
rizzo: archiviofestadelgrano@gmail.com

La comunità di Macchia
Valfortore sarà sempre gra-

ta agli amici e all’ammini-
strazione della Provincia

Autonoma di Trento che con
i propri fondi, in seguito agli
eventi sismici del 31 ottobre
2002, ha realizzato la moder-
na e funzionale struttura po-
livalente, in località Campet-
to.

Grazie a questa struttura
alla popolazione è stato pos-
sibile svolgere attività sociali
e ricreative.

 L’edificio attualmente
ospita le sedute del Consi-
glio Comunale e le attività
sportive dei Pilates, nei gior-
ni di lunedì e giovedì dalle

ore 15,30 alle ore 16,30.
Tra le iniziative che vi si

svolgeranno a breve anche
un corso di ballo, proposto
da Gregoria Legazpi e Can-
dida Coccaro, entrambe re-
sidenti a Macchia Valforto-
re. Le interessate nei mesi
scorsi avevano chiesto l’uti-
lizzo della sala al piano ter-
ra per le lezioni di ballo, da
tenersi ogni mercoledì del-
la settimana dalle ore 20,00
alle ore 21,00 dal mese di
dicembre 2011 al mese di
giugno 2012.

L’amministrazione comu-
nale ha accolto positivamen-
te l’iniziativa, poiché costi-
tuisce un’importante occa-
sione di aggregazione, in un
contesto ambientale caratte-
rizzato da una pesante caren-
za di opportunità diversifica-
te o ricreative.

L’utilizzo del locale,  è li-
mitato alle ore richieste del
lunedì e giovedì di ogni set-
timana e che comunque do-
vranno essere rimborsate al
Comune, con una quota di
50,00 euro mensili, com-

prensivi delle spese per i
consumi di energia elettrica,
per i consumi idrici e per la
pulizia dei locali.

L’amministrazione comu-
nale potrà decidere in qual-
siasi momento di revocare la
concessione per sopravvenu-
te esigenze di utilizzo dei
locali per finalità di Prote-
zione Civile e precisa di non
avere nessuna responsabili-
tà per eventuali danni a per-
sone o cose che si dovessero
verificare durante gli orari di
fruizione dei locali.

Mariano spiega che si trat-
ta di motivazioni assurde,
ma che la Procura della Re-
pubblica ha fatto sue: abuso
in atti d’ufficio per aver fa-
voritola figlia Claudia Ma-
riano nella realizzazione del-
le edizioni del Festival “Note
d’estate a Campolieto”, e ca-
lunnia nei confronti degli
stessi consiglieri di minoran-
za, per aver difeso le mie
buone ragioni e formulato il
timore che le loro iniziative
danneggiassero il buon
nome del paese.

“Infangano - afferma Ma-
riano - in tal modo i sette
anni di sacrifici e rinunce
personali da me fatti nel-

l’esclusivo interesse e presti-
gio di Campolieto. Se con le
decisioni sulla realizzazione
del festival, tra l’altro prese
collegialmente in accordo
con i miei assessori e consi-
glieri, avessi voluto procu-
rare un beneficio economi-
co a mia figlia, non avrei ri-
nunciato per sette anni allo
stipendio da sindaco, piutto-
sto le avrei girato quello”. Il
motivo del contendere sareb-
be legato a poche centiinaia
di euro per  il rimborso spe-
se. Mi accusano ancora che,
averla nominata direttrice ar-
tistica del festival, le avreb-
be creato un indebito presti-
gio professionale. E’ vero in-
vece il contrario: le sue ca-
pacità professionali e orga-
nizzative hanno procurato
prestigio a Campolieto per il
successo che il festival stes-
so ha riscosso nel corso de-
gli anni” . Il sindaco Maria-

no esprime anche grande
rammarico per le diffama-
zioni attribuitegli dalla mi-
noranza: “Da oltre due anni
sono oggetto delle loro ac-
cuse più assurde che fanno
passare per legittima critica
politica, mentre non è stato
riconosciuto a me lo stesso
diritto. Per queste loro accu-
se sono chiamato a difender-
mi davanti al giudice. Pur-
troppo in tali condizioni non
ho più la serenità interiore
per continuare a servire il
nostro paese, e, per rispetto
verso le Istituzioni, in que-
sto consiglio comunale ras-
segno le mie dimissioni da
sindaco.  Se per i praticanti
della “via giudiziaria” è una
vittoria, mi auguro che il
tempo, che considero galan-
tuomo, ne faccia una loro
sconfitta politica futura e du-
ratura per i migliori destini
di Campolieto”.

L’evento locale
richiama centinaia

di visitatori
ogni anno

La dirigenza Dc
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